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Sabato 30 maggio 20268 PRIMO PIANO

REGIONE
LA LIBERALIZZAZIONE IMPOSSIBILE

UN’OPERAZIONE DA 2 MILIARDI
Le procedure per scegliere i nuovi gestori
dovevano partire entro giugno: il Cotrap
resterà almeno fino alla fine del 2027

Le gare dei bus slittano al 2028
Un’altra proroga per i contratti
L’assessore Piemontese incontra le imprese del settore: verranno revocate
le delibere della giunta Emiliano. «I finanziamenti non sono sufficienti»

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Il quadro congiun-
turale rende inattuabili i pre-
supposti delle procedure con
cui, entro il mese prossimo, la
Regione e le Province dovreb-
bero (avrebbero dovuto) met-
tere a gare il trasporto pub-
blico locale. È dunque neces-
sario rivedere il Piano trien-
nale dei servizi. E dunque, nel
frattempo, i contratti (in sca-
denza il 31 dicembre) verranno
prorogati di almeno 12 mesi. È
questo l’orientamento che la
Regione ha prospettato alle
imprese, sulla base di quanto
sta accadendo (anche) nel re-
sto d’Italia.

Giovedì l’assessore ai Tra-
sporti, Raffaele Piemontese,
ha incontrato le associazioni
datoriali (Asstra, Anav e
Agens) condividendo le preoc-
cupazioni che avevano anche
portato ad impugnare il Pts
davanti al Tar. La conside-
razione di partenza è che il
Piano dei servizi è stato co-
struito sui dati di marzo 2025:
in un anno è stato registrato
un aumento dei costi del car-
burante del 25%-30% (al mo-
mento circa 40 centesimi in
più al litro). In parallelo sono
stati approvati i nuovi con-
tratti collettivi, ma il mini-
stero non ha ancora disposto
l’adeguamento dei contributi.
Tutto questo comporta - se-
condo le imprese - l’impos -
sibilità di predisporre i piani
economici del servizio. La Re-
gione non ha la capacità di
intervenire per il caro car-
buranti, visto che il bilancio è
già in condizione di stress fi-
nanziario a seguito dei pro-
blemi della sanità. Può sol-
tanto fare fronte comune in
sede di conferenza Stato-Re-
gioni, chiedendo un adegua-
mento del fondo nazionale e
criteri diversi di suddivisione
delle risorse: i nuovi mecca-
nismi di riparto, come al so-
lito, rischiano di penalizzare il

Sud.
Il Pts era stato uno degli

ultimi atti della giunta Emi-
liano, che - a dispetto dell’evi -
denza - aveva garantito l’avvio
delle gare per l’assegnazione
dei servizi entro giugno di
quest’anno. Era chiaramente
impossibile, anche perché
molte Province non hanno le
strutture tecniche per gestire
procedure così complesse e -
allo stesso tempo - c’erano e ci
sono criticità evidenti dal pun-
to di vista programmatorio: 34
lotti (troppi secondo gli ope-

ratori) con un aumento di per-
correnze rispetto alla situa-
zione attuale, a fronte però
delle risorse ritenute insuf-
ficienti. «Rischiamo - dicono le
imprese - che le imprese ab-
bandonino il mercato a fronte
di condizioni non remunera-
tive».

L’Abruzzo si è già mosso in
questa stessa direzione, av-
viando la riprogrammazione e
nel frattempo disponendo la
proroga. Ma la Puglia è un
mercato più importante: le ga-
re valgono, complessivamen-

te, oltre due miliardi di euro
(250 milioni l’anno per nove
anni) a fronte di 108 milioni di
km l’anno di cui 30 riguardano
i centri urbani (i gestori do-
vranno mettere a mercato il
10% dei servizi).

Sulla liberalizzazione del
trasporto pubblico locale la
Regione è in ritardo di circa
dieci anni. Il consorzio unico
Cotrap, individuato nel 2004 ai
tempi della giunta Fitto, ha
ottenuto nel tempo numerose
proroghe e di questo passo
rischia di arrivare a un quarto

UNA NUOVA PROGRAMMAZIONE
L’assessore ai Trasporti, Raffaele
Piemontese: dovrà negoziare una
proroga con i gestori del servizio bus

di secolo. Ci sono poi i gestori
ferroviari, su tutti Ferrovie
Sud-Est, che hanno in mano il
ricco mercato dei servizi so-
stitutivi e integrativi (14 mi-
lioni di km l’anno), in gran
parte teoricamente destinati a
sparire dopo il riordino, e
quindi certamente non dispia-
ciuti dall’ipotesi di una pro-
roga. Il mercato della gomma è
infatti infinitamente più im-
portante, in termini economi-
ci, rispetto a quello del ferro.

Proprio la differente valo-
rizzazione in termini di costo
tra servizi ordinari e servizi
integrativi (che deriva da mo-
tivi storici) è tra gli elementi
che hanno convinto Piemon-
tese della necessità di fermare
tutto. L’altro tema sono gli
adeguamenti Istat dei corri-
spettivi, per i quali servono 45
milioni contro i 29 disponibili.
Le associazioni datoriali han-
no osservato che l’80% dei
Comuni non riconosce gli ade-
guamenti, circostanza che sta
creando numerose difficoltà.

Mercoledì l’assessore incon-
trerà i rappresentanti delle
Province per esporre il tema.
Con le imprese, invece, si pro-
fila il ricorso allo strumento
dell’«accordo formale», perché
sono i gestori a chiedere ga-
ranzie sul rispetto dei con-
tratti (qualcuno ha utilizzato
la colorita formula «soldi sul
bancone» come presupposto
per accettare la proroga).
L’idea dell’assessore sarebbe
di arrivare a un’intesa entro la
prima decade di giugno, per
poi portare in Giunta un atto
di indirizzo relativo alla mo-
difica del Pts e alla revoca
delle due delibere che avviano
il percorso di gara. Gli uffici
dovranno poi richiamare i Co-
muni al rispetto degli impegni
sugli adeguamenti contrattua-
li, in particolare per il caso
della Stp di Brindisi che van-
terebbe crediti per 7 milioni. I
nuovi contratti, dunque, slit-
tano almeno al 2028.

MANCANO I FONDI
Nel mirino l’aumento del costo
del gasolio e l’adeguamento dei

corrispettivi all’inflazione



Lunedì 1 giugno 2026 17

CAPITANATA
Foggia, occhio alle multe
i due photored in funzione
da mercoledì prossimo

lFOGGIA. Dopo un primo periodo
sperimentale, successivo alla loro in-
stallazione da parte dell’amministrazio -
ne comunale, da mercoledì 3 giugno
diventeranno operativi e funzioneran-
no ininterrottamente i due photored col-
locati agli incroci tra via Lucera e viale
Candelaro e tra corso Roma e viale
Ofanto.

Il sistema automatico - attraverso sen-
sori e telecamere che funzionano anche
di notte - rileverà le infrazioni ai se-
mafori fotografando i veicoli che at-

traversano con il rosso.
«Abbiamo la necessità di lavorare sul-

la prevenzione, garantire il rispetto del
Codice della strada e dei limiti di ve-
locità per scongiurare incidenti stradali
e tragedie che purtroppo si registrano
con un’incidenza allarmante nelle no-
stre strade: per questo il ricorso ai pho-
tored deve essere visto come un in-
tervento dettato dalla responsabilità,
non dalla volontà di penalizzare gli au-
tisti e i cittadini - spiega l’assessora alla
Polizia locale Daniela Patano - Siamo

partiti da quei due incroci proprio per la
frequenza di infrazioni rilevate e per le
loro drammatiche conseguenze. Invitia-
mo tutti e tutte - è l’appello - a rispettare
le regole e a guidare con prudenza, per
evitare di incorrere in sanzioni che sa-
ranno inevitabili e salate, e per pre-
servare la propria incolumità e quella
dei pedoni e degli altri automobilisti».

E il comandante della Polizia locale,
Vincenzo Manzo, ricorda: «Il passaggio
con il rosso comporta una sanzione da
167 a 665 euro e la decurtazione di 6

punti. In caso di recidiva, cioè due vio-
lazioni in due anni, scatta la sospen-
sione della patente da uno a tre mesi. Si
applica anche la cosiddetta sospensione
breve che può essere di sette o quindici
giorni, anche alla prima violazione; set-
te giorni se il conducente che passa con
il rosso ha un punteggio inferiore a
venti punti ma pari almeno a dieci;
quindici se il conducente ha un pun-
teggio inferiore a dieci punti. Pertanto
si raccomanda il massimo rispetto delle
norme del Codice».

I dispositivi agli incroci
di via Lucera

e di corso Roma
attivi anche di notte

GARGANO CONCLUSI GLI INTERVENTI DI AMMODERNAMENTO DELLA LINEA FERROVIARIA PER MIGLIORARE SICUREZZA ED EFFICIENZA

Riapre la tratta da San Severo a Peschici
Il presidente Scarcia Germano: «Un servizio più affidabile nel periodo di maggiore affluenza»

DISAGI FINITI Da oggi linea ferroviaria riattivata

OCCHI
ELETTRONICI
I photored
collocati
in due incroci:
viale
Candelaro-
via Lucera
e corso Roma
-viale Ofanto.

l Torna pienamente operativa da oggi la
tratta ferroviaria San Severo-Apricena-San-
nicandro-Peschici Calenella. Si concludono
così gli interventi di ammodernamento che
hanno interessato la linea, lavori ritenuti
necessari per migliorare gli standard di si-
curezza e garantire una maggiore efficienza
del servizio ferroviario.

La riapertura rappresenta una notizia im-
portante per i residenti del Gargano e per i
numerosi turisti che si preparano a raggiun-
gere il promontorio in vista delle vacanze
estive del 2026. Con il ripristino della cir-
colazione ferroviaria verranno infatti elimi-
nati i bus sostitutivi introdotti durante il
periodo dei cantieri e sarà possibile tornare a
viaggiare con regolarità lungo l'intera trat-
ta.

«Si tratta di lavori utili e importanti», sot-
tolinea Vincenzo Scarcia Germano, presiden-

te di Ferrovie del Gargano. «Purtroppo gli
interventi di questo primo lotto sono coincisi
con una serie di riduzioni e soppressioni di
servizi, ma i benefici che porteranno a tutti i
viaggiatori saranno di gran lunga superiori
ai disagi temporaneamente sopportati». Il
presidente ha inoltre evidenziato come il
completamento delle opere consentirà di of-
frire un servizio più affidabile proprio nel
periodo di maggiore affluenza turistica. «Da
lunedì (oggi, ndr) si tornerà a viaggiare con
regolarità, riducendo i disagi ed eliminando i
bus sostitutivi. Ci scusiamo con gli utenti per
gli inconvenienti registrati durante i lavori,
ma questi interventi non erano più rinvia-
bili». La riattivazione della linea arriva dun-
que in tempo per l'avvio della stagione estiva,
confermando il ruolo strategico del collega-
mento ferroviario per la mobilità del Gar-
gano e per l'accoglienza dei visitatori.
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l Avviato in diversi quartieri
della città il piano straordinario
di manutenzione di strade e
marciapiedi avviato dall’Ammi -
nistrazione comunale, con una
serie di interventi che stanno
interessando sia la viabilità
principale sia le aree a maggiore
frequentazione da parte di cit-
tadini, pendolari e utenti del tra-
sporto pubblico.

Nei giorni scorsi è stata com-
pletata la nuova segnaletica
orizzontale lungo via Sbano e
via Imperiale, a conclusione del-
le attività eseguite sui tratti in-
teressati dai recenti lavori di ri-
facimento degli asfalti. Conte-
stualmente sono stati realizzati
nuovi attraversamenti pedonali
e adeguate le rampe di accesso ai
marciapiedi, con particolare at-
tenzione all’accessibilità e alla
mobilità delle persone con ridot-
ta capacità motoria.

Via Sbano, arteria che si svi-
luppa per oltre un chilometro,
sarà interessata nelle prossime

settimane da ulteriori interven-
ti di riqualificazione nel tratto
prospiciente l’Istituto Gianno-
ne-Masi, dove sono programma-
ti nuovi lavori su marciapiedi e
pavimentazione stradale.

Procedono anche le attività
lungo via del Mare, dove, dopo il
recente rifacimento di circa
1.400 metri quadrati di asfalto
nel tratto oltre lo svincolo della

tangenziale, sono in corso ulte-
riori lavorazioni che interesse-
ranno circa 6.000 metri quadrati
di carreggiata tra la SS 673 e
l’area urbana in direzione dei
quartieri Diaz e Martucci. Gli
interventi prevedono la rimo-
zione della pavimentazione de-
teriorata e la successiva posa del
nuovo manto stradale.

Nell’ambito dello stesso pro-

Foggia, avviato il piano comunale
per riparare strade e marciapiedi
Interessati anche il terminal bus della stazione e quello al rione Cep

gramma di manutenzione è già
stato individuato il successivo
intervento su viale Fortore, nel
tratto compreso tra il sottopasso
ferroviario e l’intersezione con
via di Salpi, una zona che da
tempo presenta significative cri-
ticità manutentive e che è stata
oggetto di numerose segnalazio-
ni da parte dei residenti.

Ancora, sono stati completati

i lavori di ripristino della pa-
vimentazione nell’area del Nodo
Intermodale. L’intervento ha ri-
guardato il risanamento del sot-
tofondo stradale nelle zone in-
teressate da cedimenti e fessu-
razioni profonde, la realizzazio-
ne di nuove pavimentazioni bi-
tuminose, la sostituzione degli
elementi danneggiati dei mar-
ciapiedi e la rigenerazione delle
rampe di accesso. Nelle prossi-
me settimane verrà eseguita la
nuova segnaletica orizzontale
che consentirà di completare de-
finitivamente l’opera.

Ripresi inoltre i lavori di ma-
nutenzione straordinaria lungo
via Risorgimento. Dopo una bre-
ve sospensione dovuta all’ap -
provvigionamento dei materiali
necessari, le attività sono nuo-
vamente in corso e comprendo-
no il rifacimento di porzioni di
marciapiede e la realizzazione
di nuovi scivoli per l’abbatti -
mento delle barriere architetto-
niche. Seguirà il tracciamento

della segnaletica orizzontale e la
ridefinizione degli stalli di sosta,
con l’obiettivo di migliorare l’or -
dine della circolazione e la frui-
bilità degli spazi.

A seguire, il programma in-
teresserà anche via Eritrea e via
Celestino Galliani, strade che
presentano diffuse condizioni di
degrado e necessitano di inter-
venti di riqualificazione.

Sono stati infine avviati i la-
vori nell’area del capolinea Cep
Ataf di viale Kennedy, dove il
dissesto della pavimentazione,
aggravato in alcuni punti
dall’azione delle radici degli al-
beri, aveva determinato situa-
zioni di disagio e potenziale pe-
ricolo per utenti e operatori del
trasporto pubblico. L’intervento
prevede il rifacimento dell’asfal -
to, la sistemazione dei marcia-
piedi e la predisposizione di nuo-
ve aiuole che saranno interes-
sate da future piantumazioni
nell’ambito delle attività coor-
dinate con il settore Ambiente.

FOGGIA In
alto a destra
il terminal bus
della stazione
ferroviaria, a
sinistra i
lavori in
corso per la
manutenzione
di un tratto di
via del Mare

.
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DA OGGI AL 5 GIUGNO

Chiusura parziale di piazza Cavour
per allestire il palco del Gio Festival
Ecco i percorsi per raggiungere la stazione ferroviaria

l Nel prossimo mese di giugno si
svolgerà a Foggia il “Gio Festival”, ma-
nifestazione dal respiro internazionale
articolata in una serie di importanti
eventi dedicata al celebre compositore
Umberto Giordano e che vedrà come
location centrale Piazza Cavour, dove
verrà allestita una suggestiva rappre-
sentazione dell’Andrea Chénier firma-
ta da Mario Martone.

Lo svolgimento della manifestazione,
dal significativo impatto per la cultura,
l’economia, il turismo, l’immagine stes-
sa del territorio, comporterà inevita-
bilmente dei disagi per la viabilità, che
l’amministrazione comunale e la poli-
zia locale hanno cercato e cercheranno
di limitare con deviazioni alternative e
provvedimenti mirati a non penalizza-
re chi si sposta e sposterà in macchina
nei giorni interessati. Il dirigente Vin-
cenzo Manzo ha firmato, per questa pri-

ma fase, un’ordinanza pubblicata
sull’Albo Pretorio e sul sito istituzio-
nale dell’Ente, che dispone la chiusura
parziale al traffico veicolare di Piazza
Cavour dalle ore 9 di domenica 31 mag-
gio alle ore 20 di venerdì 5 giugno, per
consentire le operazioni preliminari di
allestimento delle strutture che vi ver-
ranno collocate.

I veicoli provenienti da Viale XXIV
Maggio avranno quindi l’obbligo di
svoltare a sinistra, in direzione Via L.
Scillitani, oppure impegnare Piazza Ca-
vour ma con l’obbligo di svoltare a de-
stra in direzione Via S. Torelli. I veicoli
provenienti da Corso P. Giannone con
direzione di marcia Via S. Torelli po-
tranno impegnare la rotatoria di Piazza
Cavour, lato area pedonale Via Lanza,
oppure svoltare a destra transitando sul
vialetto adiacente la pista ciclabile in
direzione Via Galliani.

I veicoli provenienti da Via IV No-
vembre avranno l’obbligo di svoltare a
destra in direzione Via Galliani e/o a
sinistra in direzione Via Rosati.

La stazione ferroviaria sarà quindi
raggiungibile con deviazioni nelle stra-
de immediatamente limitrofe a Piazza
Cavour, o raggiungendo Viale Fortore.
Il verde al semaforo collocato in Via
Marina Mazzei sarà allungato nella sua
permanenza temporale per favorire un
maggiore scorrimento del traffico.

Ancora, verrà istituito per ambedue i
lati di Piazza Cavour il Divieto di Sosta
con Rimozione Forzata.

Il tratto di Via Galliani compreso tra
Largo Giovanni Paolo II e Via L. Rossi
verrà riservato ai mezzi di servizio
dell’organizzazione.
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PER LA REGIONE PUGLIA ESEMPIO DA IMITARE

Energia ed economia circolare
al polo «Kmetro Verde» di Foggia

l L’assessore regionale all’Ambiente e al Clima, De-
bora Ciliento, ha visitato il Polo tecnologico per l’Eco -
nomia circolare e le Fonti rinnovabili “KmetroVerde”
presso Borgo Cervaro a Foggia nel corso di una giornata
dedicata alla transizione ecologica, in cui famiglie, stu-
denti e cittadini possono visitare impianti alimentati da
fonti rinnovabili e aziende che hanno già realizzato
interventi di efficienza energetica, osservando da vicino
il funzionamento degli impianti, la loro integrazione nel
paesaggio e il loro contributo alla decarbonizzazione. La
Giornata della Transizione
energetica è stata organizzata
dal Coordinamento FREE
(Coordinamento Fonti Rinno-
vabili ed Efficienza Energeti-
ca), rete di associazioni attive
su rinnovabili ed efficienza
energetica, con il patrocinio
del Ministero dell’Ambiente e
della Sicurezza energetica, e in
Puglia ha come riferimento il
Distretto produttivo delle
Energie rinnovabili e dell’Ef -
ficienza energetica “La Nuova
Energia”, riconosciuto dalla Regione Puglia.

Proprio su invito del Distretto “La Nuova Energia”
l’assessore regionale all’ambiente e al clima Debora
Ciliento, insieme al direttore dei Dipartimento regio-
nale Ambiente, Paesaggio e Qualità urbana, Paolo Ga-
rofoli, ha visitato il Polo tecnologico “KmetroVerde”,
realizzato dalla società Sistemi Energetici SpA, grazie
anche a finanziamenti PIA regionali e del PNRR, inau-
gurato nel 2023.

Si tratta di un’area industriale dismessa di 200.000
metri quadri a Borgo Cervaro, frazione di Foggia pochi
chilometri dal capoluogo daunio, in cui si è concre-
tizzato un esempio di sviluppo industriale sostenibile,
dove innovazione tecnologica, valorizzazione delle ri-
sorse e riduzione degli impatti ambientali convergono in
un modello integrato per la produzione di energia pulita
e per generare valore sul territorio.

Il sito è organizzato in diverse aree funzionali, che
operano in maniera integrata: accanto all’area dedicata
alla ricerca e sviluppo di processi e tecnologie inno-
vative nei settori delle energie rinnovabili e dell’eco -
nomia circolare, si trovano l’impianto di biometano che
ricava energia da biomasse derivanti sia da scarti agri-
coli che dalla Forsu, il laboratorio per la rigenerazione
dei principali componenti meccanici degli impianti eo-
lici e l’area dove vengono realizzati tutti i componenti
degli impianti presenti nel polo. In fase di realizzazione

l’impianto per il trattamento e
il recupero dei RAEE, così da
reinserire tali materiali nel ci-
clo produttivo, e l’area desti-
nata allo sviluppo di tecnologie
per la produzione di idrogeno
verde.

Durante la visita l’assessore
Ciliento, accompagnata
dall’amministratore unico del-
la Sistemi Energetici SpA,
Marcello Salvatori, ha potuto
constatare l’organizzazione del
Polo tecnologico e condividere

obiettivi e buone pratiche relative a una gestione delle
fonti di energia rinnovabili e del riciclo dei materiali in
ottica di economia circolare. “Il Green Energy Day è una
piacevole occasione in cui i cittadini possono visitare
impianti che dimostrano che la transizione ecologica
non è solo una bella teoria, ma è già realtà – ha detto
l’assessore regionale all’ambiente e al clima Ciliento -.
Abbiamo avuto modo di conoscere una realtà impren-
ditoriale che, anche grazie ai finanziamenti regionali, ha
investito sul territorio coniugando produzione indu-
striale, tutela dell’ambiente, valorizzazione dei giovani e
promozione della transizione ecologica. Questi momenti
di scambio tra pubblico e privato, che condividono
l’obiettivo di implementare e diffondere buone pratiche
per la sostenibilità e la decarbonizzazione, sono im-
portanti per avviare quel cambiamento culturale di cui
c’è bisogno per uno sviluppo sostenibile della Puglia.”

Il parco Campi Diomedei si allarga
ora sono fruibili 15 dei 23 ettari
L’area verde ospita il polo di economia dell’Università e l’istituto ippico Il parco Campi Diomedei

l L’area è diventata un luogo
molto frequentato ed è destinato ad
essere sempre di più un punto di
riferimento per la qualità della vita
dei foggiani. Parliamo del Parco
Urbano e Archeologico Campi Dio-
medei che nelle scorse settimane si
è allargato dai 9,7 ettari già in uso,
per un totale attualmente fruibile di
oltre 150.000 mq (15 ettari).

Si tratta della quinta porzione di
parco aperta alla città, che si somma
alle precedenti due aperte dall’Am -
ministrazione Episcopo il 13 marzo
2024 (3,5 ettari) e l’8 gennaio 2025 (4,0
ettari), che segnano un cambio di
passo significativo nella gestione di
quest’importante opera pubblica
poiché seguono le due precedenti
aree aperte durante il periodo Com-
missariale il 9 agosto 2023 (1,7 ettari)
e il 13 settembre 2023 (0,5 ettari).

Campi Diomedei è un’opera di
straordinaria rilevanza che si
estenderà su una superficie com-
plessiva di 23 ettari (230.000 mq cir-
ca), rendendolo il parco urbano e
archeologico più grande del Meri-

dione. Questo progetto ha benefi-
ciato di un finanziamento comples-
sivo pari a oltre 7 milioni di euro, di
cui 2,5 milionifinanziato attraverso
il PO Puglia 2014-2020 e 4,5 milioni
dal Bilancio Comunale, e rappre-
senta un passo fondamentale per la
valorizzazione del territorio e il mi-
glioramento della
qualità della vita dei
cittadini foggiani.

Il Parco si confi-
gura come un luogo
di aggregazione, sva-
go e benessere per
l’intera comunità
cittadina, offrendo
ampi spazi verdi,
percorsi pedonali e
ciclabili, aree dedi-
cate al relax e alla
socializzazione. Foggia, giorno dopo
giorno, beneficia di un’opera che
non solo arricchisce il patrimonio
ambientale e culturale della città,
ma promuove anche uno stile di
vita sano e sostenibile.

Grazie a queste progressive aper-

ture, il Parco Urbano e Archeo-
logico è ora pressocché completa-
mente fruibile per la parte prevista
in progetto con destinazione a li-
bero uso pubblico. Restano da com-
pletare solo l’area archeologica e
tutta l’area a servizio dell’IRIP (Isti-
tuto Regionale Incremento Ippico),

sulle quali occorrerà
lavorare ancora per
alcuni mesi.

Nell’ultimo bien-
nio l’intervento ha
prodotto significativi
stati di avanzamento
dei lavori, con un im-
porto complessivo a
tutt’oggi pari a oltre
4,6 milioni di euro, al
netto del ribasso
d’asta e dell’iva.

Nell’area aperta al pubblico nei
giorni scorsi, sono presenti super-
fici permeabili prive di sistemazio-
ne a prato, così come previste nel
progetto appaltato e contrattualiz-
zato negli anni scorsi, a causa delle
disponibilità finanziarie che non

consentivano la sistemazione con
alberi, arbusti e prato sull’intera
superficie permeabile di libera frui-
zione pubblica. Per queste ragioni è
intendimento dell’Amministrazio -
ne prevedere un progetto di com-
pletamento, extra appalto in corso,
da inserire in programmazione
Opera pubbliche che contempli l’in -
cremento delle piantumazioni ar-
boree per aumentare l’ombreggia -
mento del parco e contrastare il
fenomeno dell’isola di calore, per-
mettere la sistemazione a prato e
siepi delle aree attualmente sprov-
viste, l’implementazione dell’im -
pianto di irrigazione, il potenzia-
mento dell’impianto di illuminazio-
ne estendendolo anche alle super-
ficie a verde pubblico. Prevista an-
che l’eventuale installazione di at-
trezzature ludiche per bambini, di
tipologia ecosostenibile e con uso di
materiali naturali utile a soddisfare
una forte richiesta ricevuta
dall’utenza, e per la quale gli uffici
stanno predisponendo una specifica
istanza alla locale Soprintendenza

per chiedere conferma o meno di
motivi ostativi vincolistici ed even-
tuali indicazioni di massima di cui
tener presente nella predisposizio-
ne della soluzione progettuale da
sottoporre a parere preventivo.

Il parco Campi Diomedei non è
solo un luogo di svago, ma anche
un’opportunità per promuovere il
turismo e la cultura, valorizzando le
radici storiche e naturali di Foggia.
La città si arricchisce così di un
nuovo spazio che unisce bellezza,
funzionalità e sostenibilità, contri-
buendo a migliorare la qualità della
vita di tutti i cittadini, anche con
l’apertura di un’area sgambamento
cani ubicata in adiacenza di via
Marina Mazzei, che soddisfa le nu-
merose richieste pervenute
dall’utenza.

L’Amministrazione in una nota
invita la comunità a scoprire e vi-
vere il parco, simbolo di progresso e
rinascita per il territorio, avendone
attenzione e cura nell’uso corretto e
rispettoso dell’ambiente e della ve-
getazione presente.

Campi Diomedei

www.automobilidicarlo.itwww.automobilidicarlo.it
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Il vigente Regolamento comu-
nale per la disciplina del Canone
Unico Patrimoniale prevede, in-
fatti, tariffe indistinte per le oc-
cupazioni di suolo pubblico, alle
quali vengono assimilate le atti-
vità di trasloco, movimentazione
beni, carico e scarico straordina-
rio, utilizzo di piattaforme eleva-
trici ed autoscale anche se di du-
rata estremamente limitata, stret-
tamente funzionali all’esecuzione
di una prestazione occasionale e
non assimilabili, sia per natura
economica che per modalità ope-
rative, alle occupazioni commer-
ciali o a quelle aventi finalità
espositiva, promozionale o di uti-
lizzo stabile del suolo pubblico.

Di fatto, l’applicazione di una
tariffa giornaliera piena o comun-
que non modulata per fasce orarie
rischia così di diventare iniqua ed
eccessivamente gravosa per le im-
prese operanti nel settore, se non
legata alla durata effettiva dell’oc -
cupazione del suolo. Ed ancora,
l’assenza attuale di una specifica
previsione tariffaria per le atti-
vità di trasloco e movimentazione
beni può generare incertezze ope-
rative sia per gli uffici comunali
che per gli operatori economici,
con conseguente rischio di appli-

L’Università di Foggia esporta all’UE
le buone pratiche di coworking

l Nella biblioteca «Altiero Spinelli» del Parlamento
europeo si è svolto un confronto sul tema del co-
working e dell’innovazione degli spazi di lavoro,
promosso dall’eurodeputato Mario Furore (coordi-
natore provinciale di Foggia del Movimento Cin-
questelle), che ha ospitato una dele-
gazione dell’Università degli studi di
Foggia.

Al centro dell’incontro il modello delle
community libraries pugliesi, esempio
concreto di come gli spazi pubblici pos-
sano evolversi in hub collaborativi, ca-
paci di generare inclusione, competenze
e opportunità.

Al dibattito presso il Parlamento Eu-
ropeo hanno preso parte la dottoressa
Isabella Tammone, responsabile dell’Area biblioteche
dell’Università degli studi di Foggia, la professoressa
Maria Stefania Montecalvo, delegata del rettore Lo
Muzio al Sistema bibliotecario dell’Ateneo foggiano,
insieme a Chiara Tagliaro, ricercatrice del Politecnico
di Milano, e a Viviana Vitari, dottoressa di ricerca

dell’Università degli studi di Foggia ed esperta di
coworking, contribuendo a una riflessione condivisa
sul futuro del lavoro e dei luoghi della socialità
professionale.

«Portare queste esperienze al Parlamento europeo
significa valorizzare modelli già funzio-
nanti e costruire politiche più vicine ai
territori», ha sottolineato l’eurodeputato
Mario Furore che ha poi aggiunto: «Le
community libraries dimostrano che in-
novazione e inclusione possono cam-
minare insieme, trasformando le biblio-
teche in spazi vivi e produttivi».

L’europarlamentare cinquestelle Ma-
rio Furore ha inoltre rivolto un rin-
graziamento all’Università degli studi di

Foggia, sottolineando «l’impegno e la qualità del lavoro
portato avanti, in particolare dalla dottoressa Isabella
Tammone e dalla professoressa Maria Stefania Mon-
tecalvo, che rappresentano un riferimento importante
per costruire percorsi condivisi tra istituzioni europee
e comunità locali».
























